
l. Premessa e struttura
del catalogo

Le grandi linee del catalogo
erano già state presentate,
in forma anonima, in La sto-
ria della cucina atlrauerso í
libri, "Biblioteche oggi" 12
(1 .994) ,6 ,  g iugno,  p .  50-51 ,
avendo presente la struttura
generale del la base di dati
(7. I  dati formali .  2. I  dati
semanticí. 3. Come si usa il
catalogo). DaI 7" aprile 1995
è disponibile lo strumento
caflaceo (presentato in pub-
b1íco  a  Lugano l '8  marzo
scorso), che seleziona alf in-
terno del la base i l  periodo
M54-1.899, e 1o presenta se-
condo questa articolazrone:
FoNDATIoN BrNc BrerroruÈ-

QUE INTERNATIONALE DE GA-

srRoNoMrE, Catalogo del fon-
d.o italiano e latíno delle o-
pere di gastronomia. Sec.
xtv-xrx, a cura di Orazio Ba-
gnasco, vol. 3, Sorengo, E-
dizioni Bibliothèque inter-
nationale de gastronomie
(Bng),1994.
Vol .  l .  p .  xr .  928.  Cont iene:
[1.] OnezIo BecNesco, Pre-
fazione. p. 5-14; [2.] Prnno
Ixxocnrw, Introd.uzione, p.
75-39; 13.) Auueftenze. Opere
a, stampa, p. 43-47; l4.l Ab-
breuíazioni. Opere a st6tnx-
Pa, p. 49; 15.) Scbede opere
cr stctmpa, e-r<, p. 51,-926;16.)
Indice delle Iauok fuori le-
sto, p.927-928.
Vol. 2, p.1929)-7874. Con-
tiene: [6.] Scbecle opere a
stampa. rz. p. 9Jl-l-19. 11 .l
Manoscritti, Bnrno Leunroux,
Les manuscrits, sources fon-
clamentales de l'histoire de
la gastronomie italienne, p.
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77 83-1788; [8.] Auuertenze.
Manoscritt i. p. 17 89-77 92;
[9.] Abbreuiazioni. Mano-
scritti, p. 1793; lI0.l Schede
nxanoscritti, p. 17 95-787 2;
ll1.) Ind.ice delle tauole fuori
testo, p. I873-I874.
Vo l .  3 ,
I n d i c  i ,
Grafici,
p . 9 B B .
C o n t i e -
ne:
[ t . ]  Ind i -
c i :  t 1 . l
-  del le
l n t e s t a -
z i o n r
B i n g .
M a n o -
scr i t t i  e
opere a
s tampa ,
p .  7 -80 ;
1 2 . l
cronolo-
g i c o
B i n g .
M a n o -
scr i t t i  e
opere a
s tampa ,
p .  8 1 -
1 .54 ;  t 3 . l
-  del lo
uniform
t i t l e
B i n g .
Manoscritti e opere a stam-
pa,  p.  1.55-224;  l4 . l  -  dei
dedicatari Bing. Manoscritti
e  opere a stampa,  p.  225-
239;  15. l  -  degl i  ex l ibr is
Bing. Manoscritti e opere a
stampa, p. 247-285; t6.l -
delle categorie Bing. Mano-
scritti e opere a stampa, p.
287-307; [7.] - dei soggetti
Bing. Manoscritti e opere a

logo,  anni  1504-1.599,  p.
rQr ;  l ' r . .1  Ura l lCO Ce l la  lOca-
l i z z a z i o n e  d e l  l e  e d  i z i o n i .
Opere a stampa in catalogo,
anni 1600-1699, p. 509; 16.l
Grafico del la local izzazione
delle edizioní. Opere a stam-
pa in catalogo, anni 1700-
7799, p. 511.; 17.l Grafico del-
Ia Iocalizzazione delle edizio-
ni. Opere a stampa in catalo-
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stampa, p. 303-357; t8.l -
degli autori secondari e cu-
rator i  B ing.  Manoscr i t t i  e
opere a stampa, p. 353-360;
f9. l  -  dei  luoghi  d i  ediz io-
ne Bing. Opere a stampa,
p. 36t-421; t10.1 - dei t ipo-
g ra f i .  ed i t o r i .  l i b ra i  B ing .
Opere a stampa, p.423-493;
t I 1 . l  -  de i  l uogh i  d i  o r i g i -
ne Bing. Manoscritti, p.494-
498.
h.l Grafici: [1.] Istogramma
della suddivisione cronolo-
gica. Opere a stampa in ca-
talogo, anm 1454-t899, p.
501; l2.l Grafico della loca-
I i zzaz ione  dc l l e  ed i  z i on  i .

go,  ann i  1800-1899,  p .513;

[8.ì Diagramma circoiare del-
la suddivisione per formato.
Opere a stampa in catalogo,
p . 5 1 5 .
hn.J Appendice: [1. ]  Indice
bibliografico generale delle
intestazioni. Opere a stam-
pa di gastronomia, p. 579-
723; t2.l Indice bibliograÎico
generale cronologico. Ope-
re a stampa di gastronomia.

P.  / l ) - \ ) \6 :  l J .  j  l s togramma
della suddivisione cronolo-
gica. Opere a stampa di ga-
stronomia, anni 7454-7899,
p. 959; [4.] Grafico della 1o-
c  a l i zzaz ione de l le  ed íz ion i .
Opere a stampa di gastrono-
mia, anni 7454-1899. Qua-
dro  genera ie ,  p .  961;  15 . l
Gra f  i co  de l la  loca l i zzaz io -
ne'dei le edizioni.  Opere a
stampa di gastronomia. anni
1+5+-1 i99 .  p .963:  [6 . ì  Gra f i -
co della localizzazione delle
edizioni. Opere a stampa di
gastronomia, anni 1500-1599,
p. 965; [7.] Grafico della io-
cahzzaz ione de l le  ed iz ion i .
Opere a stampa di gastro-
nomia ,  ann i  1ó00-1699,  p .
967;  [B . l  Cra f ico  de l la  loca-
lizzazione delle edizioni. O-
pere a stampa di gastrono-
mia, anni 1700-7799, p.969;

l9. l  Grafico del la local izza-
zione delle edizioni. Opere
a  s t a m p a  d i  g a s t r o n o m i a .
anni 1800-1899, p. 971; t10.1
Bibliografia, p. 97 3-988.'

2. La consistenza
della col lezione

L a  c o l l e z i o n e  l i b r a r i a  q u i
descritta, di proprietà della
Fondaz ione che emana i1
cataiogo, è composta da o-
pere di gastronomia (in ac-
cezione ampliata: colt ivazio-
ne ,  agronomia ,  d ie te t i ca ,
medicina, galateo, al leva-
mento finaliz zafo ^ll' àIrl^neî-
tazione, vino, feste, riti, ecc.)
comprese fra i  secol i  xIv-
xrx, in varie lingue: latina,
i ta l iana ,  f rancese,  tedesca.
inglese, spagnola, portoghe-
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se, russa, giapponese, cine-
se, olandese, ebraica.
Il catalogo presentato a stam-
pa seleziona nel panorama
2.073 pubbhcazioni a stampa
in italiano e latino, dovun-
que esse siano state stampa-
te.
Il vol. 1 raccoglie le schede
1-1056, relat ive ad opere a
stampa comprese nell'ordine
alfabetico fra e-r, corredan-
doie di 32 tav. fuori testo.
Il vol. 2 raccoglie le schede
1.057 -207 3, sempre relative
ad opere a stampal compre-
se nell'ordine alfabetico fra
L-2. Seguono 77 schede rela-
tive a manoscritti, compresi
fra i l  t350 circa e la f ine
dell'Ottocento. Il tutfo è cor-
redato di 64 tav. fuori testo.

3. l l  trattamento del le
opere a stampa

Le schede relal ive agl i  stam-
pati presentano in riprodu-
zione i l  frontespizio e pre-
vedono venti campi indrciz-
zabili di analisi della pub-
blicazione:
ILI Intestazione. Segue Ri-
ca, e nei casi controversi le
sce l te  d i  Nuc .  [2 . ]  T i to lo .
Trascrizione diplomatica del
f r o n t e s p i z i o .  c o m p r e s e  l e
parti corollarie. Le integra-
z ion i  sono f ra  parentes i
quadre. [3.) Foto. Ogni pri-
ma, unica o più antica edi-
zione viene riprodotta foto-
graficamente nel frontespi-
z io ,  su  base l i ssa  d i  4 .5  cm
(9  per  g l i  a lbum) .  Per  le
opere in più voiumi si dà la
riproduzione del vol. 1. [4.]
Eclizione. Tranne in casi di
p r imc ed iz ion i  conc lamate .
o di verificabilità delle indi-
cazioni fornite dall'esempla-
re ,  s i  è  in  genere  omesso
I'ordinale del l 'edizione. [5.]
Lingua. Dà, in forma sinte-
t ica, la l ingua di edizione.
16.) Luogo rl,i stamPa. E defi-
nito ne11a lingua del paese
di appartenenza. Se l'indica-
zione è desunla da lonti  se-
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condarie, compare fra pa-
rentesi quadre. l7.l Editore e
tipografo. Compaiono nella
forma proposta dal docu-
mento .  Se f  ind icaz ione è
desunta da fonti secondarie,
compare fra parentesi qua-
dre. L' indicazione desunta
dal colophon va in nota. [8.]
Data. viene fornita esclusi-
vamente la data del l 'anno
di edizione (con Ie tradizio-
nal i  apposizroní dt ante,
post, ca.). Vengono riportati
nel campo lVoife giorno e
mese di edizione eventual-
mente segnalat i  nel colo-
phon. La data compresa fra
parentesi quadre indica che
la stessa è stata desunta o
da fonti bibliografiche, o da
altre parti del documento. A
sos t i tuz ione de l la  t rad iz io -
n a l e  i n d i c a z i o n e  " i n i z i o  -

metà - prima metà - secon-
da metà - fine secolo", ter-
minologia non adatta aIla
gestione a]utomatizzat2- degli
indici,  si  è introdotta una
scansione venticinquennale
per ogni secolo, stabilendo
di circoscrivere, sempre con
parentesi quadre, le due u1-
time cifre dell'anno così ela-
borale. L'osci l lazione è per i
c inquant 'ann i  a  cava l ie re
della data indicata. l9.l Mar-
ca. Desctitta o secondo le
indicazioni fornite dal re-
pefiorio di Giuseppina Zap-
pe l la ,  o  con una s in te t i ca
descrizione degli  elementi
caratteristici e deì1'eventuale
motto. 110.1 Formato, altez-
za, larghezza. Secondo le
consuetudini bibliografiche
relat ive a sesto e formato.
117.1 Paginazione. Secondo
le regole Rica. [12.] Registro.
Secondo la formula col la-
zionale r iproducibi le me-
diante il mezzo informatico.
[13.) Legat ura. Descrizione
d e g l i  e l e m e n t i  m a t e r i c i  e -
sterni del documento. [14.]
Note all esemplare. Descri-
z ione s in te t i ca  deg l i  e le -
menti formali  esterni.  [15.]
Ex libris. Sono indicizzati in
questo campo tutti i posses-

sori  r iconducibi l i  al  docu-
mento: quindi, oltre agli ex
l ibr is veri  e propri,  anche
note di possesso, superl i-
b ros ,  t imbr i ,  in fo rmaz ion i
da  co l laz ione an t iquar ra .
Non viene registrato l'ex li-
bris dell'attuale proprietario
della collezione. [16.] Biblio-
grafia. Sono fornite le indi-
cazroni desunte dal le princi-
pal i  bibl iografie special izza-
te (analizzate da Innocenti
nel la introduzione, vol.  1,
p. 15-J9). 111 .1 Attestazioni.
Sono r ipor ta te ,  in  o rd ine
cronologico, al l ' interno di
ciascuna l ingua, le indica-
z i o n i  r e l a t i v e  a l l e  e d i z i o n i
desunte  da l lo  spog l io  de i
principali repertori generali,
indicati  volta per voita. I l
campo è assente dalle indi-
cazioni bibliografiche trop-
po general i  (classici lat ini  e
greci, Bibbia, ecc). ll8.) Ca-
tegoria. Allo scopo di facili-
tare l'accesso ai documenti
attraverso Ia materia trattata
dal testo, è stato elaborato
un sistema di classificazione
per l 'anal isi  semantica del
d o c u m e n l o ,  s l r u t t u r a t o  i n
Categorie formali gastrono-
miche,  che sono r i su l ta te
essere, alla fine del proces-
so di approfondimento del-
le merceoiogie trattate dalla
bibl ioteca, in totale di 1,57
(vedine f indice in voÌ. 3, p.
287-30I). ft9.) Soggeni. ogni
pubblicazione è stata assog-
gettala seguendo le indica-

z ion i  de l  Sogget la r io  per
le bibl ioteche i tal iane del
1956, che è stato integrato
da un l istato specif ico, co-
stftiito tenendo conto della
peculiarità disciplinare della
biblioteca, che porta i1 tota-
le  de i  lemmi  imp iegat i  a
907 descri t tor i  di soggetto.
A  seconda de l  va lo re  ga-
stronomico o storico o delle
pecu l ia r i tà  documentar ie
de l l 'opera ,  í1  numero  de i
soggett i  è stato di latato o r i-
stretto. 120.1 Note. In questo
campo trovano posto, nella
medes ima success ione in
cui sono scanditi nell'eserri-
plare, le dediche, ie prefa-
z i o n i .  i  p r o e m i .  g l i  i n d i c i .
gIi errata, con la specifica
dei rispettivi autori e i com-
ment i  re la t i v i  ad  a lcune pe-
culiarità estetiche e tipogra-
fiche del1'edizione, quali ca-
polettera, uso d' inchiostr i
differenti, testatine, finalini,
ecc. Viene segnalata, inol-
tre. la presenza cli nolazroni
manoscr i t te  e ,  ne i  cas i  d i
m a g g i o r e  i n t e r e s s e .  v i e n e
forn i ta  parz ia le  t rascr iz ione
delle medesime.

4. ll trattamento
dei manoscritti

Anche la  cons is tenza de l
patrimonio manoscritto ap-
pare  d i  g ran  preg io .  La
scheda impiegata ne1 tratta-
mento della sezione dei
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manoscritti (ordinata crono-
logicamente), consta di due
parti: descrizione esterna e
contenuto. La Prima Prece-
de sempre  la  seconda.  La
descrizione esterna è strut-
l u r a t a  i n  v e n l i s e t t e  c a m p i .
l ' interna in undici.  È stato
tenuto come ri ferimento
q u a n t o  p r o p o s t o  d a  I c c u ,
Guida a una descrizione u-
niforme clei manoscritti e ril
loro censimento, a cura di
V iv iana Jemolo  e  Mi re l la
Morelli, contributi di Bonifa-
cio Baroffio, Massimo Gen-
tili Tedeschi, Valentino Pa-
ce, Roma, Iccu, 1990.'
Dsscnrzroue ESTERNA: [7.] In-
testazione. È la parola d'or-
dine al ia quale viene inte-
stato il documento, seguen-
do per  lo  p iù  i  reper to r i
sp e ci^Iizzati. 12.) D e d i c at o re,
dedicatario. In quanto rile-
vati su1 ms. [3.] Comlosito.
Si segnala se il ms sia com-
posito, laftrzio, omogeneo,
ecc. [4.] Miscellaneo. Si se-
gnala la presenza di più te-
sti all'interno del ms. l5.l Te-
sti contenuti. S'indicano, nel-
l'esatta progressione e scan-
sione fomite dall'esemplare,
i testi contenuti nel ms, Pre-
ceduti da una lettera alfabe-
tica maiuscola che defimsce
1'ordine alf  interno del ms
medesimo. 16.l nata. s'rndi-
ca 1'epoca di redazione del
ms,  seguendo per  i l  l i n -
guaggio le stesse awertenze
già espresse a proposito del
libro a stampa. [7.] Note d.a-
ta. Slntet ic^ spiegazione
de1la scelta operata nel cam-
po precedente. lB.) Origine.
Luogo e area di produzione
d e l  m s .  1 9 . l  N o t e  o r i S i n e .
Sintet ica spiegazione del la
sce l ta  opera ta  ne l  camPo
precedente. 170.) Materia.
cartaceo, pergamenaceo o
misto. [11.] Filigrana. Indi-
cazioni di filigrana secondo
i repertori. 172.1 Carte con
nutnerazione. Vengono e-
spresse le numerazioni pre-
senti  nel ms; fra parentesi
quadra le numerazioni ope-
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rate dal lo schedatore. [13.]
Altezza, largbezza. In cm.

| 14.) Co mpos izio ne m a I e ri a-
/e. Numero e composizione
dei fascicoii. ÍI5.) Segnatu-
ra/Ricbiaml. Se presenti .

I  16 . l  Speccb io .  D imens ion i .
espresse in cm, del campo
di scrittura. lI7.) Linee. Mrnr-
m o  e  m a s s i m o  d e l l e  l i n e e
per pagina, se variano. [18.]
Disposizione. Colonne o
piena pagina. ll9.l Scrittura.
Si definiscono sinteticamen-
te t ipo, o t ipi ,  di  scri t tura.
120.1 Mani. S'indicano se ne
sono presenti  diverse. [21.]
Copisti. Si mette in eviden-
za, se noto, l'estensore ma-
teriale del ms. 122.1 Fram-
men t i .  Sommaria descrizio-
ne di frammenti eventual-
mente scopertl come macu-
la tu re  123. )  Marg ina l ia .
Sommaria indicazione de1la
p r e s e n z a  d i  e v e n t u a l i  m i -
crotesri :  r icette. proba I iones
calani, ecc. 124.1 Bibliogra-

f i  a. Indicazione sintet ica
della letteratura che abbia
considerato il ms in ogget-
to. 125.1 Lega!urd. Come per
i iibri a stampa. 126.1 Ex li-
brís. Come per i libri a stam-
pa 127 .) Decorazione.. Enu-

meraz l ( )ne ,
descrizione,
t i p o l o g i a
de l le  deco-
r a z t o n t  r i -
scontfate.
Descnrz roNu
rNTenNA:  [1 . ]
Títolo uni-

forme. Indi-
caz ione ^b-
breviata e
forma\zzata
del titolo del
testo. l2.l Au-
tore. Nome
de11 'au tore ,
ne11a forma
offerta dal
mgl3.l Titolo
e n u n c i a t o .
Trascrizione
diplomatica
della porzio-
ne contenen-

te i l  t i tolo. [4.) Lingua. In-
dicazione della lingua usata
nella redazione de1 testo.
15.l  Cane. Precisa indicazio-
ne del le c. in cui è conte-
nu to  i1  tes to .  [6 . ]  Inc iP i t .
Viene registrato in una por-
z ione d i  tes to  d i  senso
compiuto e a prescindere
dal1e formule. 17.) ExPlicit.
Viene regisirato in una por-
z ione d i  tes to  d i  senso
compiuto e a prescindere
dalle formule. [8.] lrole. Ci si
compofia come per i libri a
s tampa.  19 . l  B ib l ioqra f ia .
Bibl iografia essenziale. sin-
teticamente citata, relativa al
iesto in questione. 170.1 Ca-
tegorict.  Si usano le stesse
dei libri a stampa. [11.] Sog-
gettí. Si usano gli stessi dei
libri a stampa.

5. L' indicizzazione

I1 volume degli indici, dav-
vero imponente, consente
di escorrere a tutto campo
per 1a copertura, geografica
e linguistica, consentita dai
cri teri  adottat i .  Si tenga pre-
sente, per comprendere f im-
postazione degli indici stessi

(che occupano I'intero volu-
me terzo) che la biblioteca
cui i l  catalogo si r i fer isce
adotta i1 supporto informati-
co per la registrazione e i l
control lo dei dati ,3 che ne
consente trattamento, verifi-
ca e impaginazrone automa-
t ica, nonché la successiva
rc alizzazrone de1le pellicole
di stampa. In cataìogo ven-
gono riprodotte, su cafia, la
medesima scansione e divi-
sione spaziale de1la scheda
a  v i d e o ,  c o n  a l c u n i  a g g i u -
stamenti di compattazione.

ó. l l  contr ibuto
bibliografico

I1 lavoro ha preso le mosse
nel 1986 per iniziat iva del
curatore del catalogo Ora-
zio Bagnasco, il quale inca-
ricò de1 progetto generale e
del la direzione scienti f ica
Piero Innocenti .  Numerost
collaboratori, ricordati nelle
p .  x -x I  de l  vo l .  1 ,  s i  sono
awicendati  o aff iancati  in
corso d'opera: oltre a quelli
menzionati nell'indice Per-
che t i to la r j  d i  una porz ione
del catalogo stesso. si  r icor-
dano qui: Santo Al l igo, per
la grafica; Roberto Bagna-
sco, per il progetto informa-
tico; Claudio Benporat, Per
consu lenze in  mater ia  d i
s to r ia  de l la  gas t ronomia ;
M a r i n a  B o n o m e l l i ;  L u c i a
Bres to l in i ;  G io rg io  De l la
Casa; Marta Lenzi, bibliote-
car ia  de1 la  racco l ta  de l la
Fondazione; Leandro Mene-
ghello, per il progetto infor-
matico; Chiara Milani,  per
a lcun i  ann i  b ib l io tecar ra
de l la  racco l ta ;  F ranco Mi -
nonzio, per aicuni anni con-
s u l e n t e  a l l a  c a t a l o g a z i o n e :
Florence Moly Mariotti; Mag-
da Noseda.  consu len le  per
gli aspetti paleografici; Da-
vid Sega1, per consulenze di
natura erudita ed antiqr-raria;
Cesare Sibi l ia, che ha pre-
stato la sua consulenza Per
i testi latini; Daniele Toffet-
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to, per il progetto informati-
c o r  G i u s e p p e  Z a n a s i .  r e -
sponsabile editoriale.
U n  p a r t i c o l  a r e  r i n g r a z i a -
mento la fondazione rivolge
poi ad un gruppo di perso-
ne  che s i  sono pecu l ia r -
mente segnalate nella con-
s u l e n z a  c i r c a  i l  l a v o r o ;  s i
tratta di: Maria Luisa Coglia-
ti Arano, Carlo Scipione Fer-
rero, Maria Paleari Henssler,
Gabrieila Poli Cagliari, Ma-
rieì isa Rossi, Ernesio Travi.
Le  is t i tuz ion i  che  hanno
molto assecondato il lavorcr
di control lo dei dati  sono
state: Biblioteca civica Tri-
vulziana, Milano; Biblioteca
comunale, Como; Biblioteca
naztonale centrale, Firenze;
Bibl ioteca nazionale Marcia-
na, Yenezia; Centro di studi
neoellenici, Chiesa ortodos-
sa, Venezia; Regione Tosca-
na, Servizio beni librari ed
archivistici; United States in-
formation service, Milano.
Nella sua introduzione, che
s'intitola Per una bibliogra-

fia della cucina e della ta.uo-
la italiana, Innocenti scan-
disce la esposizione relativa
aIIa materia in tredici parti:
1.. Oggetto del lauoro, qua-
lità dei documenti, periodiz-
zazione, linee cli suiluppo.
Si sofferma a spiegare rapi-
damente la natura della rac-
colta.
2. Storia della gastronomia.
sloria del l 'a I  i  men ! azione,
storia in generale. Lo sche-
ma d i  approcc io  a  ques ta
riflessione implica vari, se-
parati punti di vista e di a-
na l i s i :  1 .  merceo log ico ;  2 .
linguistico; 3. etico; 4. cultu-
rale; 5. economico; 6. antro-
pologico; 7. bibliografico.
3. Consolidamento. Ricorda
l' rmportaoza della ricerca
svo l ta  da  Vesrbury .  da  cu i
prende le mosse il catalogo.
4, L'esame di bibliografie e
d.i catalogbi specializzati: la
su dd i uis io ne della ma teria.
Al materiale bibliografico e
documentari o specializzato
in ambito gastronomico si è

Biblioteche oggt - Luglio-Agosto' 9 5

applicata una ipotesi di va-
lutazione che, secondo uno
schema caro a Innocenti ,a
decompone i l  g iud iz io  ne i
seguenti  elementi:  Fattore
l.: Editoriale. Consiste nella
f ormalizzazione tipografico-
editoriale, nel la chiarezza
degli accessi e dei rimandi,
nella nitidezza della nressa
in pagina, nella perspicuità.
degli apparati redazionali,
nel rigore delle uniformità
redazionali. Fattore 2.: Bi-
b liografico. Posizione occu-
pata dal tesio, considerato
come fonte nei lo sternma
bibliografico dell'argomento
copefl  or r icclezza. precisio-
ne, perspicuità (correiate al-
la  per t inenza) .  Fa t to re  3 . :
Bibliologico. Consiste nella
attenzione alla struttura del
p a l r i m o n i o  e s a m i n a l o  n e i
suoi singoli individui. È par-
zralmente coesteso a1 Fatto-
re 2. Fattore 4.1: Iconogra-

fico-simbolico. Lo si indivi-
dua r i spondendo a l le  se-
guenti domande: a. lo stru-
mento consente di farsi un'i-
dea della successione iconr-
ca nel la pubblicazione? b.
dà la patemità delle illustra-
zioni eventualmente trattate?
c .  pos iz iona la  s ingo la  im-
magine presa in considera-
zione all'interno del volu-
me, con dati inficiabili solo

da eventuale errore materia-
le nel r i levamento? d. si  av-
vale di tecnologia iconogra-
f ica adeguata? Fattore 4.2:
I c onografic o -te cnic o. Lo sr
individua rispondendo alle
seguenti domande: a. quan-
la  par le  d i  a t tenz ione è  de-
dicata alf immagine? b. con
quanta  appropr ia tezza d i
conoscenza del le tecniche
specifiche? Fattore 5.: Ana-
grafico, o di Stato ciuile deI
Iibro. Mutuato dalla celebre
definizione di Febvre-Mar-
tin, lo si individua mediante
tutto ciò che conferisce alla
un ivoc i tà  de l la  descr iz ione
di esemplare: collocazione,
fanori di conservazione, ecc.
5. I'esame di bibliografie e
dí catalogbi specializzati: i
singoli repertori. I lavori ri-
tenuti particolarmente rap-
presentativi ai fini della ri-
cerca sono stati così riparti-
t i :  1. bibl iografie;2. catalo-
ghi di collezioni particolari;
3. cataloghi di vendita (ca-
taloghi antiquariali, catalo-
ghi commerciali); 4. cripto-
bibliografie.5
6. Bibliografie. Sono consi-
derati repeftori bibliografici6
nel senso classico (e tecni-
co) del termine: [1.]  Gron-
ces VrcerRe , Bibliograpbie
gastrononxique. Une biblio-
grapbie de la gastronomie et

des sujets rélatifs depuis le
comlnencement 6le l'impri-
merie à 1890, Pa''ìs 1890, p.
xvir, 971 ill.; rist. con intro-
duzione di André Simon e
Paul Ginisty: London, De-
rek Verscholye Academic
and Bibliographical Publica-
tions Ltd, 1954. l2.l Aronr L.
Sruor, Biblio! beca Vinaria:
a bibliograpby of books and
pampblets dealing uitb uiti-
culture, wine-making, distil-
lation, etc., London, 191,3,
p. wrt, 339 ill.; rist.: London,
Holland Press, 1979. [3.] p.,
Biblioteca Baccbica. Biblio-
grapbie raisonnée des ou-
urages imprimés auant 1600
et illustrant la soif bumaine
sous tous aspects, cbez tous
les peuples et dans tous les
tenxps,  London,  Hol land
Prcss, 1972. [4.] KerunntNn
GoronN BtrtiNc, Gastrono-
mic Bibliograpby, San Fran-
cisco (Ca.), 1939, p. xn, 718
ill.; rist. a tiratura limitata:
Milano, Libreria Il Collezio-
n i s ta ,  1981 .  f 5 . l  B ib l i og ra -
pbie zur Gescbicbte des Wei-
nes, fredatta da Renate Schó-
ne ,  con  l a  co l l abo raz ione
dei bibliotecari della Biblio-
teca universitaria di Bonn,
su incarico della Società per
la storia del vino, a cura di
Karl Fil i l , Mannheim, Súd-
westdeutsche Verlagsgesell-
schaft, 1976, p. xxxv, 543.
I6 . l  Menrn  Pe lEnRr  He rssLuR,
B i b I i o gr afi a I at i n o -it a li an a
di gastronomia, Milano, Il
Collezionista, 1984 (raccolta
in cinque fascicoli), p. [5],
324, ;olv iIL.
7. Catalogbí di collezioni
particolari. Applicando il
noto assioma che la specia-
l izzazione b ib l iograf ica è
funzione della completezza
(tendenziale') catalo gr af rca,
possiamo considerare molto
prossimi al livello bibiiogra-
f ico quest i  reper tor i :  [7 .J
TunoooR DnexEr, Katalog
cler Koc b btic b er-S ammlung,
als Manuscript gedruckt,
Frankfur t  a .  M. ,  Druckerei
von August Osterrieth,
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1 8 8 5 ,  p .  5 4 , 4 , 6 3 , 3 0 ,  4 7 ,
37.18.) Anonr L. StuoN, Bl-
bliotbeca Gastronomica. A
Catalogue of Books and
Documents on GastronomY.
C omp i le d. and Ann ot at e cl
witb an Introduction. Tbe
Production, Taxation, Di'
stribution and ConsumPtion
of Food. and. Drink. Tbeir
Use and. Abuse in All Times
and Among All PeoPles,
London, The Food and $7i-
ne Society,  1953,  P.  lxr r l ,
196; rist.: London, The Hol-
land Press, 1978. [9.] R. Be-
luull MoRleuo ToLLeMncHe ,
Lono !?'nsreuxv, Handlist of
italian Cookery Books, Fí-
renze, Olschki, t963, P. )ocil,
237 i l l .  1  tav.  p ieg.  [10.1
Scbóne a l te Kocbbt icber .
Katalog der Kocbbucb-
sammlung Erna Horn und
Dr. Julius Arndt, a cura di
Marie Sachs, Mùnchen, Karl
Pressler, 1982, p. 488 ill. (.82

illustrazioni). [11'] Brnrrorsce
NAzro \ALE  MnRc tn l t , q .  VeNr -

zrl, Arte della cucina e d'el-
I' alimentazione nelle oqere
a stctnxpa. della Biblioteca
nazionale Marciana, dal xv
al xx secolo, a cura di Anna
A lbe ra l i ,  M i re l l a  Canz tan ,
Tiziana Plebani, Marcello
Brusegan,  Roma, Is t i tu to
pol igraf ico e zecca del lo
Stato, 1987, p. )ooII, 373, rII.
8. Catalogbi di uendita (ca-
talogbi antiquariali, catalo-
gbi  commercía l i ) .Fra i  nu-
merosi, sono stati scelti: [12.]
Food and drink tbrougb the
Ages 2500 b. C. to 1937 a.
D. A Catalogue of Manu-
scripts Books, and' Engrau-
ings Treating of CookerY
Eating and Drinking. In-
cluding Books from tbe Li'
braty and witb tbe BookPl'a-
te of Robert Viel, London,
Maggs Bros.  Ltd,  1937,  p.
lu, 1!1, [15.], ill. (Catalogue
n.64). [13.] GÉnero OennrÉ,
Les fastes de Baccbus et de
Conlus, ou histoire d'u boire
et d.u manger en Euroqe, de
I'antiquité a nos iours, a' tra'-
uers les l iures, Paris, Bel-
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fond, 1989, p. 642, c. l2).
9. Criptobibliografie. sono
esaminat i :  [14. ]  EuzesrrH
RosrNs PENNEL, My CookerY
Books, Boston-New York,
Houghton, 1903 (rist: anast.:
1983),  p.  [11J,  xn,  r77,rav.
l l5.) A ta.uola con il Prin-
cipe. Materia.li Per una mo-
stra, su alimentazione e cul-
tura nella Fenara d'egli E-
stensi. Castello estense, Fer-
rara, 1 ottobre 19BB - 27 Mar-
zo 1989, a cura di Jadranka
Bentini, Alessandra ChiaPPi-
ni, Giovanni Battista Panat-
ta, Anna Maria Visser Trava-
gli, Fenara, Gabriele Corbo
Editore, 1988, p. 42I lll.11,6.1
Zweitausend Jabre gastro-
nom iscbe Literatu r, Zúrich,
Fachschriften, 1.942, p. 96.
117 .) Bibliopbile Kóstlicbkei-
ten der Gastronomie. Samm-
lung Harry Scbrcimli Zti '
ricb, Burgdort, Bemer Hand-
presse, 7952, p. t401, c. t8l.
[18.] Creuoto BnNroner, S/o-
ría della gastronomia. italin-
na, Milano, Mursia, 1990, P.
413 ill.
70. Giudizi globali f inalí.
Ormai ci si attende comu-
nemente, osserva Innocenti,
che un catalogo o una bi-
bliografia specializzati siano
corredat i  da un aPParato
soddisfacente di indici reali
(autori, editori, stampatori,
luoghi di stampa) e da un
adeguato corredo semanti-
co. In un certo senso, que-
sto catalogo nasce con la fi-
na l i t à  che  l a  desc r i z i one
lormale produca indici.
11.  L 'anal is i  semant ica su
tre liuelli. È stato costruito
uno schema di analisi a tre
livelli, corrispondenti a tre
livelli di approfondimento:
Primo liuello: il documento
serwe ad un uso pressoché
metaforico, in relazione al-
l'argomento. Testimonia la
presenza culturale, più che
merceologica, di una rifles-
sione gastronomica. Secon-
d,o liuello: corrisponde al li-
vello standard di quella che
nelle procedure di bibliote-

ca o di agenzra bibliografica
è la tradizionale indicizza'
z ione precoord ina ta  Per
soggetti, ed analizza rl Pte-
minente  contenuto  de l la
pubblicazione. Terzo liuello:
usa descrittorr di indicrzza-
zione interni allo sPecifico
della materia trattata, a Par-
t i r e  d a  u n  v e r o  e  P r o P r i o
spoglio del documento.
12. La stru.ttura delle scbed.e.
Sp iega la  s t ru t tu ra  de l le
schede.
1.3. La struttura clel catalo-
go. Spiega la struttura del
catalogo.

7. ll contributo
gastronomico

E infine, l'inizio. Nella sua
prefazione al catalogo, ii cu-
ratore della raccolta, Orazio
Bagnasco (p. 5-\4), che ha

tenacemente voluto la rea-
hzzazione del cataiogo, ne
spiega i limiti di Pertodrzza-
zione (."1a fine di un secolo
è pur sempre un fatto che
accomuna tutte le culture")
e di copertura tematica ("il

complesso de l le  rego le  e

de l le  usanze re la t i ve  a l la
prep^r^zione dei cibi", mu-
tuando I'accezione da un di-
zion rio fra i più corenti, P.
5). Ciò serve da spunto Per
allargare il discorso alla fe-
mat ica  cuc ina  a l ta  /  cuc ina
bassa,  che s i  sp inge f ino
all'esame, sia pure necessa-
riamente cursorio, come ne-
gli orwi limiti di una prefa-

zione, del le leggi suntuarìe.
1à dove essere furono ema-
nate. Suggestive le Parti de-
dicate all'alternarsi della cul-
tura del maiale e dell'olivo
("Potremmo perciò dire che
I'olio sia il simbolo della lu-
ce, quanto il maiale quello

della tenebra").
Nel complesso, si  tratta di
un lavoro imponente, e che
certamente farà anche discu-
tere per l'audacia innovativa
di certe soluzioni adottate.

Gabriele De Carlo

Note
r Il prezzo non è indicato in coperta:
evidentemente le condizioni di vendita
sono da concordare direttamente ll ca-
talogo è distribuito dalla Fondation
Bing, Ufficio relazioni esterne, via Ca-
stelletto 11, Sorengo, Svizzera, CH. Tel.
(004197) 549661. Fax: (00419r) 552429.
2 Per i precedenti tecnico-amministrati-
ri si veda: rco , Guida alla desciziona
del manoscritto, a cura di Viviana Je-
molo e Mirel la Morel l i ,  Roma, Iccu,
198  r .  La  t ecn i ca  d i  ca ta l ogaz ione  i n
questione è stata sperimentata almeno
nel catalogo curato da Rosa Zilioli Fa-
den: BlertorEce ctvlcl Qrnnrxtane.. BRn-
scjJ', Catalogo inuentariale dei mano
scritti dellú Rdccolta Odorici, Brescra,
Comune di Brescia, 1988. Per un'ulte-
riore riflessione sul diagramma di flus-
so ricavabiie da quella Guida si veda
ora: P. INllocEI'm, Una ríflessione su la
"Guida alla catalogazione del mano-
sanllo , in Cataloeazione. cooperazio-
ne, seruizi, strumenti. Piccoli scritti oÍ-

feúi a Giouannella Moryben in ricordo
della sua aîtiuità bibliotecaria (1962-

1994), Firenze, Titivillus, 1995 ("Qua-

demi di culture del testo. 1"), p 77-87.
3 Si tratta di una base ch datr realtzzatt
su piattafotma MclnotshrM, direttamen-
te collegata ad un programma, svilup-
pato appositamente.
a Che lo ha proposto nel sLto Metocli e
ricercbe per lo sîudío del libro antico:
campo, oggetto, tecnicd e tecnologie,
"Annali della Facoltà di lettere e filoso-
f i a .  Un i ve rs i r à  deg l i  s t ud i .  Po lenza  .
a.a. 1987 /7988, 1988/1989, 3-4 (Napoli,

Esi, 1990), p.409-512.
' \ell operare questa 5uddjvisione ci sì
d iscosta leggermente dal lo schema
Innocenti, che prevede I'esame delle
seguenti categorie bibliografiche: 1. bi-
bliografie vere e proprie; 2. cataloghi;
J.  cataloghi  d i  mo' t re:  4.  studi  r 'saggi
generali e speciali (P. lNNocENrl, ,4{e-
todi e ricercbe crt., p. 488-512); alla ca-
tegoria fotmale si è preferita cioè, qui,
quella specifica: mentre un catalogo di
mostra è senz'altro una criptobibliogra-
fia, non è detto che una cdptobiblio-
gafia sia un catalogo di mostr:.
ó Cfr. la definizione di strumento bi-
b l iograf ico che,  mutuata da Georg
Schneider, filtra aÍraverso: llIBHrM To-
ToK-RoLF \Yurzzt, Hanclbuch der bi-
btiograpb iscb en N ac h scb lagewerke, 2
vol,, Frankfurt a, Main, Klostermann,
1984-1985, in Part .  vol  l ,  P 2:  "Ge-

genstand der praktischen Bibliographíe
ist das gedruckte oder durch andere
mechanische Verfahren vervielfàltige
Schrifttum (Búcher, Zeitschriften,
Aufsàtze, Reports, usw.)"; per la tradu-
zione italiana v. Torox-Wrrrzer, ,l{a-
nuale internazionale di bibliografia, t.
di Lapo Melani, a cura di P. Innocenti,
4 vol., Milano, Editrice Bibliografica,
1979-7983, in pan. vol. 1 (7979), p I7:
"Oggetto della bibliografia pratica è la
letteratura a stampa o riprodotta con
altri procedimenti meccanici (libri, pe-
riodici, saggi, relazioni, ecc.)".
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